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Quando queDto :nu~Le1·o d i ~' SO'rTOTERRA" sarà in circolazione, 
i:n Gruppo saremo ~-n p j_e n o clima di Assemble g_" L'Assemblea non é 
certo un fatto n u0·vo pe r noi,- dato che ogni anno costituisce il 
consuntivo delJ.' a ttivit~ svolta e pone le basi per quella futura, 
ma quest'anno a ssume una pa r ticolare impo~tanza poiché, assieme 
a l bilancio dell' at ti '.,r j_t8, e d ai. pro grammi futuri, dovremo studi§. 
re una nuova rior gani~zazione intern a ed un rilancio del Gruppo. 

L'attivith de l 1963 , a n che s e nel complesso pi~ che lusin­
ghiera, non é sta.ta; s o tt o ce rt i aspetti, intensissima come al­
t r i a nni e cre do si possa condensare in due fatti salienti: Sp~ 

d iz:i .. one "P re ta': e C •~ :t.,2o d:i Speleolo t.;i ae Se l a prima, a prescind~ 
I e da gli echi putb1 i c i t~:~t e da l re cord, é stata un'altra impor 
tantj_ssima t a ppa s ~.{ 1~_a '7ia de l le . gTan di esplorazioni che ormai 
·~\:l 1 58 sti 8.Ic.o p~.;rco:r· r2ndo 'j l a se COJ.1da ha segnato un inserimento 
ne l Grupp o di nuc ~~ J e 12 ~ 

Quest i dn 2 :::1 ..:::; _ . 2=-:J. t:~. ; un i t .'. b mc l t:L a ltr i di minor portata, 
c i . hanno pos to di f~~· or. ce a : .. : ~:~ Y'. · .:._ probl emi~ a deguamento dell' at­
-i~ re zza tur :-~: -~8 c :·--~ ~-;:J. c s c ]_e r.:.t :L fJ .. C3, i s t t ·n zione dei nuovi iscritti, 
r i ·'""erco:-J di , .. l,n"'. ~ :::-" r:.:-·' -"' d< c··v · t·,-,.~ .., ... l· O ' '(""' f'un··l·onamento -nl'u' efficente \..l ( CA. - J_ l ~...A. .. ,l t - .......... _; ~ ·- _. - i.... J J-) _, J ' c.:::t J'~ t. • ..... - · .. _ _, ? L; l . .l ..t:' 

di alcune Se zi o·n j_ e c ::.~f.?-e zi c :L~ '::: <": i ·:t1 tTe , ::.ns e rimento ad ogni livel 
l o a nche o· r .ud·.·.·ì r7···n ·t· ·; -.. r > P- c-i ·: ·L,..,"' + .. :- J"·.., -.J d· e l· ··"UOVl. elementi Mentre ... ~ ,_.., J." .. . /..~ . . --- l ... . ' ._ ~ - - . _, l.J u . v \ ' . .l. '--' • 

sarà, proprio corr1p.i ;:; o d s l ~!- 1./! .. sse r.::loJ .. e a t rovare la forma ed i mezzi 
miglj_ori per ' :>~t t:; J.. ' C in at·t o q_~Je ste p r oposte, noi da queste · P?gi 
n e vogli a mo dal"'G n:n. ~i r; r; J. "i~ n rl'len · i·: o ~:1 T 1 ~ tti i s oci di stringersi per 
questo sempre :p-i-Lì_ sttT~'"'n.o a l Gr:1pp·) 'j · di l a vorare sodo e bene, per 
dirlo con ai-G:co :. ·J. ; ":; ~ :? ~ 

Il IS 6~-~ ~ é 3 · ~ :_·;_ - i.. ... J Ò i:~·s c ·J du più p a rti) sarà l'anno del "riCaffi 
-b i o " 9 m o l t :2.. s C1 c :1 .. 1 L .' o 1) :P i p 1_n: t :.· o ~-ì lYJ , s o n o sta t i c o s tre t t i , p e r r §. 
P l. ~nJ· dl' l0 ~'Y 7 ~ ' Yl ··, cr.:-:t; r : '"(' ::" a l-' .,.:· 1· -· ·r~ !·• e O " c ec:'S 8. Y'G la lOrO attività ·-~ · ... \... .L. ~ v ... .t-J~ .. ~ -- C"--l~· ·~,.; . - .... _ ' • . -L t..1 . JC.. Cl u - ~ . t • ' 

:.c~ a ln coml)e:nso .1.3 J:L:tove l evc-; r. c :1 man c a no. Ora un ..Lavoro dl "rl­
(~~a rt';_'t) j_o 11 , che :pnè) e s;_:~s .:.~e positj_·i o s e ~en fatto, presuppone un i:g. 
~. enso lavoro da parte di -tu ·t t::.. ~ dé:ì.i 11uovi elementi che debbono 
i nserirsi, a i s oci ri ma sti eh ~ de bb otio ~ con l a loro esperienza 
P l a l oro c apaci~~ , ai~tarl i E~ inserirsi , 

Con que0 t a c on f-': l. r ·:::vol P sz:J. u con questo impegno, che sperig_ . 
:no presente i.D. t t.::t .Jù L;.;_ ~ i l nos t : ·o m·lglj_or augurio di buon lavoro 
per il 1964 pe r l e pi~ a lte s cr ~i del nostro Sodalizio. 

·- 2 



CAMBIO DI SEDE 

Col I5 novembre scorso la Sezione di Bologna del CAI si é 
trasferita in Via Indipendenza, n~ I5 (Tel. 23.48.56)0 Nella c~ 
mera a noi riservata é stata sistemata la Segreteria, l'Archivio, 
la Biblioteca e la redazione del bollettino. 

Le riunioni settimanali del Gruppo, sospese in corrispondeg 
za del cambio di sede e del Corso di Speleologia, sono riprese 
col nuovo anno al venerdi nella nuova sede dalle 2I alle 23. 

ATTIVITA' DIVULGATIVA 

L 'II dicembre la Sezione di ·Bologna del CAI, in collaborazi.Q_ 
ne col nostro Gruppo ed in occasione del "3o Corso di Speleolo­
gia'', ha presentato nella ·.sala del· Circolo Dipendenti della Cassa 
di Risparmio il film di E.Dassonville "Bellezze Sotterranee", gi 
rato in grotte della Francia. Numer~dl pubblico presenteo 

IX° CONGRESSO NAZIONALE 

I consoci Badini, Grimandi e Pasini hanno partecipato al IX0 

Congresso Nazionale di Speleologia tenutosi nell'ottobre scorso a 
Trieste, in rappresentanza del nostrb Gruppo; sbno state present~ 
te le comunicazioni "Attività del Gruppo Speleologico Bolognese 
CAI e Speleo Club Bologna ENAL" (Grimandi), "Le più profonde vor.§. 
g'ini d' Italia 11 (Badini) e "La spedizione nazionale 1963 alla Splg_ 
ga della Preta" (Pasini) che appariranno sugli Atti del Congresso. 
Altri articoli sulla Preta sono stati pubblicati in questi ultimi 
tempi da Pasini su "Le Vie d'Italia" e da Badini su "Le Nostre 
Montagne". 

ISCRIZIONI AL C.A.I. ED ALL'E.N.A.L. 

Ricordiamo a tutti i soci che col Iogennaio sono ap~rte le 
iscrizioni ed il rinnovo delle tessere al CAI ed all'ENAL. Le i­
scrizioni al CAI si effettuano pre~so la Segreteria della Sezione 
tutte le sere dalle I8 alle 20; per precisi accordi con la SeziQ 
ne i soci del Gruppo, all'atto del rinnovo della tessera CAI deQ 
bono versare, oltre al prezzo del bollino, una quota di lire 500 
che verrà poi scontata sulle quote sociali del Gruppo; sulla loro 
tessera CAI verrà apposto un timbro "Gruppo Speleologico". Le i 
scrizioni all'ENAL si possono invece fare presso il Segretario 
del Gruppo nel corso delle riunioni? ai soci, famigliari ed ami 
ci verrà praticato uno sconto di lire IOO. I soci sono anche pr~ 
gati di voler far vidimare dalla se·greteria del Gruppo le loro 
tessere per il 1964. 
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3/8/63 -Uscita alla "Grotta del Farneto"- Jlìarneto- Partg;_ 
cipanti~ V.Bonini, P.Grimandi. Ca ttura di fauna ed 
inanellamento pipistrelli. 

4/8/63 -Uscita alla "Grotta della Spipola" - Croara- Part.§._ 
cipanti~ E.Fogli, V.Veggi, P.Gr8ndi, S.Orsini, C. 
Passigato. Uscita di allenamento. 

5-7/8/63 - Spedizione alla "Grotta di Montecucco" - Umbria -
Partecipanti~ A.Babini, G.Badini, CoCapelli. Servi 
zio fotografico in bianco-nero ed a colori. 

11/8/63 -Uscita alla "Grotta dell'Acqua Fredda"- Croara-
Partecipanti: M.Galeotti, P.Grimandi, M.De Lucca, G. 
zuffa. Ricognizione per raccolta biolog~ca. 

11-15/8/63 -Spedizione sull'Altipiano dei Sette Comuni- Asiago­
Partécipanti: C.Capelli, E.Fogli, L.Pavanello, L. 
Strazzari. Esplorazione pa rziale del "Buso della R.§. 

nn" e scoperta ed esplorazione del "Buso di Stensar. 
lo" presso ::Roana. 

12/8/63 -Uscita al "Buco di Belvedere" - Croara - Partecipag 
ti: P.Grandi, S.Orsini, C.Passigato. Uscita di all.§.. 
namento. 

15/8/63 -Uscita alla "Grotta Novella" - Farneto - Partecipag 
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24/8/63 

14-15/9/63 

15/9/63 

22/9/63 

12/10/63 

13/10/63 

20/10/63 

1-3/11/63 

3/II/63 

IO/II/63 

IO/II/63 

ti: P.Grandi, S~Orsini, CoPassigato. Visita del r~ 
mo principale" 

-Uscita al "Buco di Belvedere" - Croara- Parteci 
panti: · M.Galeotti, P.Grimand~, M.De Lucca. Uscita 
di allenamen-co. 

- Spedizione nelle Alpi Apuane - zona di Tr~ Fiumi -
Partecipanti: G.Badini, L.Pavanello, L~Strazzari •. 
Rilevamento di due cavità e raccolta di dati cat~ 
stali. 

- Uscita alla "Grotta della Spipola" - Croara - Pnr 
tecipanti: V.Bonini, M~Galeotti, PoGrimandi, G.Zuf 
fa~ Osservazioni biologicheo 

- Uscita alla 11 Grotta della Spipola" - C.roara - Pa.E_ 
tecipanti: E.Fogli, P~Grandi 1 S"Orsini, C.Passiga 
to. Uscita di allenamentoo 

-Uscita al "Buco del Ca1z01aio 11 
- Croara - Parteci 

panti: V .. Bonini, P~Grimandi, GaMasulli, G~Zuffa. 
Tentativo di cullegamento con la "Spipola". 

Uscita alla 11 Grotta Secca" - :B1arneto - Partecipan 
ti: GoBadini, L.Pavanello, L.Strazzari, G.Zuffa~ 

Recupero di att r ezzatura sul fondoa 

- Usci t B. alla "Grotta della Spipola 11 
- Croara - Far 

tecipanti: G.,Badini, P.Grimandi, GcPasini, L.Pavg 
nello, P .. Tirelli" (.Jsse rvazioni geomorfologiche c 

- Spedizione sulle Alpi Apuane - zona di Tre Fiumi -
Partecipanti~ G.,Badini, P.G:r c1 :':1di, L.,Pavanello, G. 
Zuffa9 AGCollina e R.Farolfi del G&So "Vampiro" ':--. 
di Faenza; P.Babini,· A"Bentivoglio, G.Leoncavallo, 
P .Peroni del G. So "Cj.tt8_ di Faenza"~ Esplorazione 
e rilevamento di tre cavità e raccolta dei dati. 

- Uscita alla "Grotta della Spipola" - Croarc:?t - Par. 
tecipanti: C.D 1Arpe 5 PoGrimandi, GoPasinie Osser­
vazioni morfologiche~ 

- Uscita nella dolina dL Ronzano - Farneto - Part~ 

cipanti~ G.Badini, C, ]arrara, MoJacoli. QsservaziQ 
ni sull'idrologia e +t~ t tonica della zona., 

- Uscita D.l "Buco delle Gomme" e d alla grotta-cava 
delle Campane - FarnPto -Partecipanti: P.Griman 
di, G.Pajoli, G.Pasi11i

0 
Osservazioni morfologiche 

e r a c c o l t a d i cri sta ·1 i z za zio n i ge s so se • 
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16/II/63 

24/II/63 

I/I2/63 

8/I2/63 

I5/I2/63 

- Uscita alla . "Grotta del Farneto" - Farneto - Part§_ 
. cipanti: P.Grandi, G.Pajoli. Esplorazione del ramo 

attivo del torrenteo 

- Usci t a alla ., Grotta Risorgente dell'Acqua Fredda" -
Croara ~ Partecipanti: A.Babini, G.Badini, PoGrandi, 
P.Grimandi, G.Pasini, P.Tirelli, S.Trebbio Servizio 
fotografico in bianco-nero ed osservazioni morfolo­
giche. 

- 1° uscita del "3o Corso di Speleologia" alla "Grot 
ta della Spipola" - Cro a ra. - Partecipanti~· G.Badini, 
V.Bonini, C.Cattuto, C.D'Arpe, P.Grandi, P.Grimandi, 
L.Pavanello e quattordici allievi, Visita completa 
del ramo superiore e discesa del pozzo elicoidale. 
Osservazioni sul carsismo e distribuziQ 
ne delle principali cavità dellé zona. 

- II 0 uscita del "3o Corso di Speleologia" al "Buco di 
Belvedere" - Croara -Partecipanti~ G.Badini, V.Bo­
nini, C.Cattuto, CoD 1Arpe, P.Grandi, P.Grimandi, L. 
Pavanello, S.Trebbi e venti allievio Visita della 
cavità e uso della tec~ica da · roccia alla parete di 
Palestrina. 

- Uscita alla "Grotta di Coralupi" - Farneto - Part.§_ 
cipanti~ G.Badini; PoGrandi, G.Pasini, S.Trebbi, G. 
Zuffa e due .allievi del Corso. Visita completa ed 
osservazioni morfologiche • 

.:.. 6 -



Anbhe quest'anno il nostro Gruppo ha organizzato il Corso di 
Speleologia, nell'intento di diffondere l'interesse per questa a! 
tività, ed anche per incrementare il numero dei soci che, in gran 
parte, hanno dovuto cedere alle pressanti offerte dell'E.I. che, 
in sleale concorrenza, si ~ detto ben dispc~to a fornirè tute nuQ 
ve, scarponi e caschi , (senza impianto di illuminazione, perb!). 

Si sono iscritti ventiquattro giovani, in gran parte studeg 
ti uni versi tar i, impiegati e d operai. Sia la limi tazi·one di età 
(I8 anni), che l'imp6rto reiativamente alto della quota di adesiQ 
ne, hanno contenuto l'affluenza -degli allievi, ma ne hanno anche 
elevato la "qualità", se così possiamo dire. 

I~ Corso, della durata complessiva di ·un mese, prevedeva un 
ciclo di due lezioni teoriche la settimana, tenute presso la nuQ 
va sede del CAI, concluse dall'uscita domenicale in grotta. Il . ~ 

programma di svolgimento era il seguente~ 

1° lezione - "Introduzione alla speleologia" (di G.Badini) 
2° lezione - "Nozioni di geologia e carsismo" (c1i c.cattuto) 
ro uscita - "Grotta della Spipola'' ed osservazioni sul fenomeno 

carsico esterno della zona della Croarao 
3o lezione- "Formazione delle grotte" (di GoPasini) 
4o le zio ne - "Rilevamento topo grafi co" (di G. Leoncavallo). _ · 

"Elernènti di cartografia" (di C.Cattuto) 
2o uscit.a - "Buco di Belvedere" Ccroara) e Parete di Palestrina. 
so leziòne - "Attrezzatura e tecnica esplorativa" (di G.Pasini) 
6° lezione - "Organizzazione delle usci te e · raccolta della docQ_ 

mentazione scientifica" (di G,Badini) 
3o uscita .... 'iGrotta Novella" (Farneto) 
7o lezione - "Biologia" (eli P.Grimandi e V.Bonini) 

-·"Metereologia" (di A.Carrara) 
"Paleontologia" (di A. Carrara) 
"Pa.le tnolo gia" (d i C. Ca t tu t o) 

So lezione - "Fotografia speleologica" (di G.Ba dini) con :proi~ 
·zione del documentario "Sottoterra". 

4o uscita - "Grotta di Coralupi" (Farneto) 

Sia le lezioni teoriche che quelle pratiche sono state assi 
duamente seguite; l'abbondante uso di diapositive, di schizzi 
schematici B.lla lavagna e di pannelli, ha indubbiamente giovato 
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alla comprensione degli argomenti trattati. G.Leoncavallo, apposi 
tamente venuto da Faenza, ha svolto la lezione di topografia,spt~ 
ganda contemporaneamente l'uso dello strumento che vierie descritr~· 
su questo stesso numero di "SOTTOTEHRAn. Agli allievi, affinché 
potessero seguire più agevolmente le lezioni, é stata assegnata 
una copia di "Speleologia esplorativo. e tecnica" di Dematteis. 

La prima uscita, effettuata alla Spipola, ha permesso agli 
allievi di far conoscenza, sia pure in misura limitata, con le 
prime difficolt~: fango, cunicoli, scivoli. La domenica seguente 
la squadra é stata divisa in due sezioni, che si sono poi scam . 
biati gli elementi~ la prima, alla parete di Palestrina, insegnQ 
va la tecnica alpinistica (uso delle corde, nodi, sicurezza, di 
scesa a corda doppia), mentre al Belvedere la seconda si esercì 
tava nella discesa del pozzo, di I5 m; nelle osservazioni biolQ 
giche, morfologiche e nella fotografia. Le ultime due uscite, 
causa l'imperversare del maltempo, sono state rimandate a febbr~ 
io. 

Dato il numero dei partecipanti, nonostante il magazzino fos 
se stato svuotato di tute, lampade e cinturoni, gran parte della 
attrezzatura personale é stata reperita alla meglio dagli stessi 
neospeleologi. Si sono visti elmetti della grande guerra, strap­
pati a viva forz3 dalle mani di riostalgici e riluttanti nonnetti, 
impianti di illuminazione a ••. candela, tute di ogni tipo e colo­
re, scarpe da ginnastica, ecc. C'é stato ancora chi la lampada a 
carburo se l'é costruita da solo~ fortunatamente per tutti, però, 
il collaudo a fuoco é stato rimandato a data da destinarsi, es­
sendo stato previsto dai tecnici, all'atto dell'accensione, un ef 
fetta distruggi tore comparabile P. quello di una bomba incendiaria 
al napalm. Tuttavia, nonostante la generale inadeguatezza degli 
~quipaggiamenti personali, quasi tutte le difficolt~ sono state 
brillantemente superate. Oltre ai soci che hanno curato le leziQ 
ni teoriche, hanno prestato la loro opera in qualit~ di istruttQ 
ri nel corso delle uscite i soci D'Arpe, Grandi, Pavanello e Tre~ 

bi. 

A solo titolo di cronaca (nera, nda) si aggiungerà che le 
lezioni di . tecnica esplorativa, della durata complessiva di cig 
que ore (in~., due round), hanno consentito ad un istruttore di ig 
trattenere piacevolmente gli allievi per ben un'ora e cinquanta 
sulle caratteristiche di costruzione, sulle peculiari propriet~, 
sull'uso, sui particolari adattamenti, sulla durata ed efficenza, 
sulla scelta, sul consumo, sulla incomparabile luminosità ed eco 
nomia della . lampada a carburo~ 

Pensiamo di non poter essere tacciati di eccessivo ottimi­
smo se, la sera seguente il volo pindarico, notando lo stesso nu 
mero di presenti, abbiamo avuto la certezza di poter presto annQ 
verare nell'elenco dei nostri soci i nomi di nuovi, promettenti 
e coriacei speleologi. 

P.Grimandi 
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Pubblichiamo una breve nota dell'amico Ariano Bentivoglio del 
Gruppo Speleologico "Città di Faenza", che fu presentata in sede 
del 3o Convegno Speleologico dell'I-talia Centrale, tenuto a tTesi 
nel I96I. Ringraziamo per lé3. collaborazione i colleghi faentini, 
di cui speriamo di poter pubblicare altre note nei prossimi nume 
ri. 

L[:l Re d azione 

Il · 

UM CLINO~AfTRO Pf N DOLO Il 

GROTf A 

Nel I956, quando il Gruppo Spel.eol.ogico "Città di Faenza" i 
niziò l'attività in grotta, si presentò immediatamente la neces­
sità di trovare uno strumento che permettesse di rilevare esatt2 
mente i dislivelli e la proiezione di un set'~mento non orizzontale. 

In commercio si trovano apparecchi atti allo scopo e di a~ 
saluta precisione come goniometri, tacheometri, ecc., ma purtroQ 
po, a parte il .prezzo per noi proibitivo, questi strumenti richi~ 
dono per l'uso particolari condizioni d'ambiente, che non sono 
certo quelle offerte dalle nostre grotte. 

Tutti sanno infatti che, oltre l'ingombro notevole, elemen 
to questo fondamentalmente negc:'.t tivo per un .lavoro in grotta, qus=:. 
sti apparecchi richiedono per la loro mole e 1a non eccessiva m.§_ 
neggevolezza uno spazio di manovra sufficientement"e ampio; l'ec.Q_ 
nomia del lavoro richiede inoltre che siano usati per tratti di 
una certa ampiezza e non va dimenticato che vanno ~essi in opera 
in ·condizioni di buona luce, condizioni che non si possono avere 
quasi mai in grotta. 

Ora, come é noto, almeno per i gessi messiniani del Miocene 
che costituiscono il nostro terreno di lavoro, ~e cavità natur.§_ 
li, in notevole fase di giovinezza, sono formate in massima paE 
te da inghiottitoi, da pozzi che hanno alla base dei cunicoli 
tortuosi e stretti, con volte bassissime, che impediscono qual 
siasi possibilità di manovra e impongono il minimo ingombro per 
lo speleologo, cosicché l'impiego degli strumenti suddetti é mg, 
terialmente impossibile. 

Persuasi ormai di questa inevitabile conclusione, cercammo 
se vi fossero in commercio . apparecchiD.ture di minimo ingombro e 

~ ·ai facile applicazione ma purtroppÒ ogni ricercs_ risultò vana, 
cosicché si pensò di costruire "ex-novo" uno strumento atto al 
l'uopo. 

Non voglio tediare chi mi segue con la minuziosa descrizi.Q_ 
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ne della storia di questo "clinometro a pendolo", di come é st.§_. 
to concepito e realizzato, ma dirò solo che il prototipo, il n~ 
mero I, risultò uno strumento pressapoco analogo a questo; solo 
le dimensioni differivano un poco in eccesso, la bussola non era 
ancora incorporata all'apparecchio, i g~adi erano di taratura con 
venzionale ed il tubo - oculare per traguardare era completamen­
te aperto e di conseguenza non molto preciso e soggetto ad int~ 
sarsi con l'abbondante argilla delle nostre grotte. 

Malgrado queste inevitabili lacune, il prototipo diede bUQ 
ne prove nel rilevamento della "Tana del Re Tiberio" (n. 36 E, 
RA) che fu completamente esplorata e rilevata dai componenti il 
nostro Gruppo, congiuntamente ad 2lcuni elementi del Gruppo Sp~ 
leologico Emiliano di M6denao 

I successivi numeri 2 e 3, elaborati sul precedente modello, 
risultarono come il frutto delle nuove, continuate esperienze aQ , 
quiBi te in gr-otta e portarono a notevoli miglioramenti, fino a 
ché il numero 4, l'esemplare attuale, ha raggiunto a nostro mod~ 
sto parere l'optimum della praticità e, ~i sia permesso poiché 
i ~isultati lo confermano, dell'esattezza. 

Questo i' clinometro a pendolo", adattissimo alle rilevazioni 
in grotta, corista sbstanzialmente di un tubo direttore della vi 
suale con m6ntato a lato un quarto di cerchio, al centro del qu.§. 
le si stacca un pendolo indicatore della verticale e che é indi 
ce ai gradi incisi sull'arco stesso; sopra al tubo-oculare é iQ 
stallata la bussola, che risulta cosi di facile impiego. Il tut 
tb é avvitato su una testa panoramica per macchina fotografica 
Ch~ permette il movimento in qualsiasi direzione, calettata su 
un cavaletto di dimensioni minime per l'uso specifico. 

Semplicissimo, oserei dire elementare, ne é l'uso~ dato per 
base un punto A, ivi si piazza lo strumento, ed attraverso il t~ 
bo direttore della visuale si centra il punto B, che é quello da 
traguardare, costituito da una fonte luminosa posta alla stessa 
altezza dell'oculare per mezzo di un apposito congegno, cioé c•ill 
pénsato iri altezza per il complesso su A (clinometro + cavallet 
to). Fissata l'inclinazione da A verso B, se ne leggono i gradi 
indicati dal pendolo in quiete poi, in un secondo tempo, si prQ 
cede al1a misurazione della distanza reale tra i punti A e B. 

Ora ~i é in pos~esso di due dati: inclina~ione in gradi e 
lunghezza in metri che, sviluppati se~ondo la tabella di taratg 
r~, ci forniranno il dislivello fra A e B e la proi~zione di det 
to segmento sul piano orizzontale (geometria del triangolo ret­
tangolo). E' ovvio l'impiego di tali dati~ il primo si userà per 
determinare la sezione, cioé lo spaccato della grotta in esame, 
ed il secondo per tracciarne la pianta; va tuttavia ricordato 
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che il perccrso reale é sempre da to dalla somma dei valori di tut 
te le tratte (A+B) + (B+C) + ecc. 

QUesto strumento, direi quasi casalingo, é stato ideato e 
realizzato dai soci del GSCF; la prima notizia di tale realizz~ 
zione é stata divulgata dai rappresentanti del nostro Gruppo al 
Convegno Speleologico Emiliano tenutosi a ]~!odena nel novembre 
I957 e l'interesse dimostrato da alcuni competenti in materia di 
rilievi, che ne hanno richi~sti alcdni esemplari, ci ha largameg 
te soddisfatti dei sacrifici sostenutic 

- II -

A. Ben ti vogli o 
G.S. · "Città di Faenza" 
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T~RI\11 ~JOLOG·I)\ DI-ALrTrAL~ S Pf Lh:OLoc; JCA 
o o 

D[LLA PROVINCIA D l BOLO(f NA 

Sin dai tempi del VIro Congresso Nazionale di Speleologia,, 
tenutosi in Sardegna nel 1955, si prospettò il problema della ri 
spondenza dei termini speleologici dialettali delle varie provig 
cie· rispetto alla terminologia ufficiale italiana. A questo propQ 
sito la Presidenza di quel Congresso invitò gli speleologi i talig_· 
ni a ~iunire ed a pubblicare, per regione o per provincia~ la te~ 
minologia speleologica locale. Mentre tale invito é stato da più 
parti raccolto, per il bolognese e per l'Emilia nulla é stato si 
n'ora fatto. 

In occasione del va Convegno Speleologico Emiliano, ho pensa 
to di supplire a tale lacuna compilando la presente nota, che VUQ 

le essere un primo e .modesto contributo locale nell'ambito dello 
iriquadramento nazionale del problema. 

L~ bibliografia in questo campo é invero piuttosto scarsa e 
si limita principalmente ad ~lcuni fra i termini più caratteristi 
ci. Oltre a quelli comuni riguardanti il carsismo ho ' riportato ag 
che alcuni termini tipici delle nostre cavità (non vada dimentic~ 
to che la massima parte delle nostre grotte si apre nei gessi e 
presenta fenomeni singolari, se non unici): duléina intérna, ma­
ml6n, palladi~na, non trovano rispondenza nella nomenclatura sp~ 
leologica italiana. Sebbene la nostra zona speleòlogica non sia 
eccessivamente vasta, alcuni termini possono assumere significati 
differenti a seconda delle località: io ho cercato d& dare ad e~ 
si, s .econdo il mio giudizio · di speleolo.go .e di bolognese, il si-
gnificD. to che ho ritenuto piÙ opportuno • . 

o 

Budari61 = Budriolo -Termine strettamente locale,caratteristi 
co della zona collinare, indicante cavità con pozzo 
di accesso, sproforidamento ripido, dolina a pozzo, 
foiba. Può essere anche usato come nome proprio, co 
me nel caso del Buco di Budriolo, zonE. Croara. 

Buinèl (Bus a •.. ) = · Cavità imbutiforme - Termin~3 poco usato in 
dicante avvallamento superficiale di notevole enti 
tà o più spessQ dolina, foiba, valle chiusa. 
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Bus a 

Bus 

Cavarnòn 

C.avérna 

Cònca . 

Crèpa 

Cròta 

Cunéoul 

Tiuléina 

= Buca - Termine di genere femminile con significato 
analogo a "Bus". Il più delle volte, specialmente 
nella zona del Farneto e della Croara, più che grot 
ta sta ad indicare dolina o vaJ l e, specialmente se 
di grandi dimensioni (Buca dell'Inferno, zona Farneto). 

=Buco -E' questo il termine più comune del dialetto 
bolognese per indicare fenomeni carsici; può indie~ 
re infatti contemporaneamente avvallamento del ter. 
reno, dolina, foiba, riparo sotto roccia, caverna, 
ingresso di grotta o grotta stessa, pozzo, cunicolo; 
l'uso di tale termine é esteso a tutta la provincia. 

l 
= Cavernone - Vano di gigantesche dimensioni aprentesi 

all'interno di una cavità. Se si apre direttamente 
all 'estern·o si preferisce . generalmente "Tèna" o "T§. 
nòn". ( Cavernone del Fango, Grotta della Spipola) o ' 

= Civerna - Si ~ntende con questo nome una cavità in 
.terna di notevol{ dimsnsioni; nell'uso comune si pr~ 
ferisce il sinonimo "Sèla" (Caverna dei Tre, Grotta­
Inghiotti taio dell'Acqua lilredda). 

= Conca - Nel bolognese si indica con questo termine 
un avvallamento, con superfici regcilari, aprentesi 
in una zona piane ggiante. Generalmente sta ad indi 
care dolina o valle chi.usa, ma· con scar.sa profondità. 

=Fessura, soli~amente orizzontale o .. non molto inclin§. 
ta, di dimens~.:. oni variabili, 'in cui una delle due di 
mensioni (al te z:~a o larghe ZZ<:ì) supera nettamente · la 
altra. 

= Grotta - Termine disusato indicarite ~avità sotterr~ 
ne a in generale o In suo luogo usasi ''Gròta". 

. . . 

= Cunicolo - St:~etto pertugio, di dimensioni vàriabili, 
all'interno d~i. un ipogeo; molto spesso sta al posto 
di "Crépa" o ( c~~nicolo dei Bottoni, Grotta del Farneto). 

= Tiolina - Avvallamento imbutiforme del terreno, pr.Q_ 
dotto dal crollo di sottostanti cavità e modellato 

. i n se gu i t o d a ~ t genti me teor i c i • Il t ermi ne d i al e t t§. 
le, in verità 11on molto usato ed a ClJ.i spesso si pr~ 
ferisce "Busa" ~ assume quindi lo. stesso significato 
che ha in slavo~ (Tiolina della Spipola, Croara). 

nuléina Intérna = Tiolina I:terna - Qussto termine, usato come n.Q_ 
me proprio, pi~. che per l'importanza dialettale l'ho 
rip'òrtato perché creclo sia unico nella nomenclatura 
speleologica j ·-'~ aliana, come credo sia unico il fen.Q_ 
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• l 
Flomm 

l 

Fomm 

Frèna 

Funtèna 

Gallerì 

meno a cui si riferisce. La definizione "Dolina Ig 
terna" va attribuita agli speleologi del Gruppo Sp~ 
leologico Bolognese del CAI che, sotto la guida di 
Luigi Fantini, scoprirono nel 1932 la Grotta della 
Spipola. Essi infatti indicarono con tale nome un 
profondo avvallamento a forma di cono che incontra 
rono a circa duecento metri dall'ingresso; penetrag 
do nello stesso pertugio, ma sarebbe più giusto chi~ 
marlo inghiottitoio, che si apre sul fondo dell'av­
vallamento e che permette lo scarico delle acque del 
piano fossile della grotta, gli spele6logi trovarono 
un nuovo complesso di caverne percorse dal torrente 
sotterraneo Acqua Fredda, che in quel punto funge da 
collettore anche delle acque smaltite dalla "Dolina 
Interna". Da allora in tutte le relazioni, riliev~ 
ed articoli riguardanti la Spipola, la depressione é 
sempre stata indicata col nome di "Dolina Interna". 
Ho riportato questa denominazione nella mia raccolta, 
oltre che in omaggio ad una tradizione, poiché riteg 
che il fenomeno genetico che ha dato origine a questo 
avvallamento sia analogo a quello che forma le comuni 
doline esterne • 

= Fiume - Corso d'acqua ipogeo o Generalmente il fi.ume 
é un corso _lento, perenne, poco impetuoso e scorre SQ. 
pra un fondo compatto (gess6, alabastro); se privo di 
queste caratteristiche usasi "Turènt". (Fiume del Far_ 
neto, Grotta del Farneto). 

= Fumo, vapore - Si indica con questo termine l'evapor~ 
zione, l'alito che nelle fredde _giornate invern2li ~ 
sce dalle imboccature delle cavità, prodotto dal con 
tatto dell'aria calda interna con quella fredda e­
~terna (Buca del Fumo, zona Farneto). 

= ~rana -L'insieme di massi e terriccio prodotti dal 
crollo di volte di cavitào (Frana della Grotta-In­
ghiottitoio dell'Acqua Fredda, zona Croara). 

= Fontana, sorgente - L'apertura da cui scaturisce al 
l'esterno acqua; questo termine, ora poco in uso, a~ 

sume anche il significato di sorgente o risorgente, 
che non hanno nel bolognese un loro termine specifi · 
co. Può essere usato anche come nome proprio (a eas~ 
glia, nella zona collinare, chiamasi "Fontanina" la 
località di risorgenza del torrente della Grotta di 
Gai bo la) • 

= Galleria - Corridoio ad andamento orizzontale o lie 
vemente inclinato, di notevoli dimensioni. 
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Gròta = Grott a - Inditra ge n e ralmente una qualsiasi cavità, 
pi~ o meno ampi a e sviluppata, ad andamento oriz­
zontale, ma viene usato anche per complessi con 
pozzi. Termine stretta mente locale , con signific~ 
to analogo a "Bus", in uso presso i locali per ig 
dicare anche sottoroccia, pozzo, abisso, cunicolo, 
caverna, tana. 

l 

Mamlon = Mammelloni (al plur$) -Particola ri protuberanze 
gessose, a forma conica, pende nti dalle volte di 
alcune caverne bolognesi e formate da cristalli di 
sposti a raggera. Il fenomeno, che sembra dato da 
una ricristallizza zione, non é ancora sta to studig 
to a fondo e non possedi a mo una esatta teoria sul 
la loro formazione. E' certo comunque che questi 
11 mamme lloni" si trovano solo in cavità. gesso se, e d 
anche qua solo in pre senza di particolari condiziQ 
ni; non ho notizia che n e si a no stati trova ti fuQ 
r .i de l bo~ogne s e . Anche questo t e rmine , . che può 
sembrare improprìo 1 non a ppa r e nell a nomenclatura 
speleologica italia n a e fu creato solo un~ t~enti 
na di a nni fà . da l Fantini, che p e r primo li descri~ 
se :; in ogni c a so, a nche . pe r l a frequ e nza del fenQ. 
me no, il t e rm~ne "ma mmellon i" é e ntra to a f a r p a!_ 
te d e ll ~ nostra nomencl a tura dial e tt a l e . 

N~ccia = Nicchia - Indic a t~nto una inc a v a tura di una par~ 
te quanto un ingre s so di grotta, di piccole dimen 
sioni, sempre posto in parete. 

Palladièna = Palladiana - Anche que flto é un nuovo ,termine, in 
us6 da pochi anni e, credo, carat~eristico della 
la nostra provincia. Sta ad indicare lo strato di 
f ango depositato dalle acque sul suolo di una cavi 
tà che, seccatosi per una successiva mancanza di 
acqua, si frantu~a in pi~ p a rti, venendo cosi ad 
assomigliare ad un pavimento in palladiana. Un ~ 
sempio tipico di questo fenomeno si può trovare 
nella Sala della Palladiana, Grotta-Inghiottitoio 
dell'Acqua Fredda · • 

Pòzz =Pozzo - Cavità ad andamento verticale, di larghe~ 
za vari a e di p ·rofondi tà solitamente superiore ai 
dieci metri. Nell a zona colliriare può essere sosti 
tui t o ~a "Bus" o "Sprugla". 

Sèla = Sala, caverna - Cavità interna di ampie dimensioni; 
é usata spesso al posto di "Cavérna" e "Cavarnòn". 
(Sala delle Radici, Grotta di Coralupi. 

Sfèssa = Fessura -Poco us a to e gli si preferisce "Crèpa". 
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Slavéina 

. ·. S:parfond 

" S:prugla 

Tanòn 

Téna 

Turènt 

= Slavina - Franamento di terreno argilloso, frequeg 
te nelle grandi doline • 

= alla lettera: Sprofondi, sprofondamenti - Termine 
antico, strettamente dialettale, indicante foiba, 
dolina, pozzo o serie di :pozzi ravvicinata. E' c~ 

ratteristico della zona collinare, ed in particolar 
modo di quella occidentale 6 (località "I S:parfond", 
zona . Ge s so ) . 

= alla lettera~ Sperucola - Termine antico, ora in di 
susa, caratteristico della zona collinare9 sta ad 
indicare dolina foiba, pozzò, ma é spesso sostitui 
to da "Busa " o "Bus". 

- Tanone - Si ·indica con questo termine una grande ca 
verna bomunicante direttamente con l'èsterno; a vol 
te :per~ si usa per indic~re anche un complesso in­

. terno di vaste caverne. (Il Tanone d~lla Buca del 
l'Inferno, zon~ Farneto). 

= Tana - Generalmente indica una cavernetta o un sot 
toroccia , spesso aprentesi direttamente all'ester 
no. Nella zona appenninica ed imolese sta anche per 
grotta. (Tana sotto la Rocca di Toqsighano, Borgo 
Tossignano, Imola). 

l = Torrente - Corso d 1 a cqua simile a l . "Fiomm", ma con 
maggior~ impetuosità, e scorrente su un ' letto detri 
ticoo 

Ga Badini 
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' ~~,. 4 LI\ SS l MO, (t\, t\PUAI-j E) 

Ormai da vari anni il nostro Gruppo si dedica ad esploraziQ 
ni riell~ Alpi Apuane; oltre all'esplorazione di profonde cavit~ 
(Antro del Corchia, Abisso Revel, Buca Larga, . Voragine di Colu­
oraia, · Abisso Zuffa) nel corso delle nostre campa@.e aooiamo proy 
veduto alla raccolta dei dati catastali. di numerose nuove grotte. 

In corrispondenza con l'aggiornamento del Catasto SpelèolQ 
gico Toscano iniziato in questi ultimi tempi dal Gruppo SpeleolQ 
gico Fiorentino, vogliamo cominciare la pubolicazione, dalla tg 
voletta dell'I.G.M. all' 1~25000 di "Monte Altissimo", delle nuo 
ve cavità delle Apuane di cui possediamo i dati catastali compl~ 
ti. Nelle prossime uscit~ cercheremo di completare i dati di nu 
merose altre grotte, che pubblicher'emo in una nota successiva. 

CORREZIONE DEI DATI DI CAVITA' GIA' A CATASTO 

N. 57 T .. Lu. "BUCA DEL PIOTO" (Buca del Pio do), Pro v.~ Lucca, 
Com.~ Stazzema, Fraz. ~ Levigliani, Loc .. ~ Mosceta. 96 II SO (M. 
Al t i s si. m o ) l o n g. W • 6 2 o 08 ' 02 " 5 l a t i t . N .. ~ . 4 4 o 02 ' 2I " ~ Q u o t a ~ 
I 57 5. T~ rreno geologi co~ ca l cari., Profondità, ~ -3 7. Esplora t a , 1 
nel I960 dal ns~ Gruppo. 

N. I20 T" Lu. "ANTRO DEL CORCHIA 11 (Buca d'Eolo, Buca della Veg· 
taiola, Buca del Vento), Prov.: Lucca, Como: Stazzema, Fraz.: 
Levigliani. 96 II SO (rJ.Altissimo) long. 2009'23''6 latit. N.~ 
4 4 o O I 1 4 4 " 3 • Qu o t a i n gr e s so art i f i c ~i_ a l e ~ I I O O .. Pro fon d. i t~ ~ -8 O 5 , 
sviluppo~ oltre 2700 m. Terreno gealogico: calcari saccaroidi. 
Rilievo completo in pianta e sezione. 
Nota.- Questi dati si riferiscono nlle spedizioni effettuate nel 
I960 e I96I dal ns. Gruppo in coll ~borazione con lo SCM e GSP. 

N~ I 56 11
• Lu. "POZZO OVEST DEI1IJA CJ~:~sTA", Pro v.,~ Lucca, Com.: 

Stazzema, Fraz.: Levigliani, Loc.: Mosceta. 96 II SO (MoAltissi 
mo) long. Wn: 2°07'56" latito N.: 44002'24". Quota: I660 circa .. 
(Cresta fra la Pania della Croce e~ il Eizzo delle Saette, ve~ 
sante Ovest). - Terreno geologico: calcari., Profondità: -I3,5, 
lunghezza~ 20m" Esplorata nel I96C dal ns. Gruppo. Rilievo com 
pleto in pianta e sezione. 
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DATI DI NUOVE CAVITA' 

"BUCA DI COL GALLONE", Pro v.~ Lucca, Com.~ Serra vezza, Fraz.: 
Arni, Lo c.~ Tre Fiumi. 96 II SO (M.Al tissimo)? coord. UTM. ~ 32T 
PP OI379I. Quota: 780 circa. Terreno geologico: grezzoni inferiQ 
ri del Trias. Profondit~: -49, sviluppo: 57 m. Esplorata nel '6I 
dal ns. Gruppo. Rilievo completo in pianta e sezione. 

"BUCA DEL CORVO" (Buca dei Gracchi, Btl.Cc:t del Fatonero), Prov. ~ 
Lucca, Com.~ Stazzema, Fraz.: Arni, Loc.~ Fatonero. 96 II SO 
(M.Altissimo) long. W.~ 20II'3~" latit. N.~ 44o04'08". Terr~ 
no geologico~ calcari. Quota: 1375 circa. Profondità~ -37,5. 
Esplorata nel I96I dal ns. Gruppo. Rilievo completo in pianta e 
sezione. 

"INGHIOTTITOIO SOPRA LA CAVA DÉL. CULACCIO", Prov. ~ Lucca, Com.~ 
Serravezza, Loc.: Cava del Culaccio. 96 II SO (M.Altissimo) lon~ 
W.: 2°II'30" latit. N.: 44oo~ '59". Quota: 935 .. Terreno geologi 
co: g~ezzoni inferiori del Trias. Pro~ondit~: -23, sviluppo: I3. 
Esplorata nel 1962 dal ns. Gruppo. Rilievo completo in pianta e 
se zio ne. 

''GROTTA SOPE?.A I..JA CAVA DEL CULACCIO", Prov. : . Lucca, Com.~ Serrg_ 
vezza, Loc.: Cava del Culaccio. 96 II SO (M.Altissimo) long.W.: 
2°II'28" latit. N.: 4-4002'56". Quota~ 9Ì5. ~I"erreno geologico: 
grezzoni inferiori del Trias. Profondità: ~6,5, sviluppo: 58 m~ 
Esplorata nel I962 dal ns. Gruppo. Rilievo completo in pianta e 
sezione. 

"GROTT I CELLA DI TRE FIUIVII" (Buca del là Bomba a Mano) , Pro v., : Lug_ 
ca, Com.: Stazzema, Fraz.: Arni, Loc.: Tre Fiumio 96 II SO (M.Al 
tissimo) long. W.: 2oii'06" latit.·N.~ 44003'I7". Quota: 775 cir 
ca. Terreno geologj_co~ calcari. Profondità: -I6, sviluppo: 26m,.' 
EsplDrata nel I96I dal ns. Gruppo. Rilievo in pianta e sezione. 

"ABISSO IjUIGI ZUFFA" (Voragine del Fondane), Pro v.: Lucc.a, Com.: 
Serravezza; Loc.: Cava Fondane Henraux sul M.Altissimo. 96 II SO 
(M.Altissimo) long. W.: 20I2'38"5 latit. N.: 44D02'48"6. Quota~ 
I225. Terreno geologico: m:armi saccaroidi d_el Trias. Profondità: 
-3IO. Esplorata nel I96I e I962 dal ns. Gruppo. Rilievo completo 
in sezione. 

"TIUCA DELLA NEVE", Pro v. ~ Ijucca, Com.: Se rrave zza; Lo c.~ Cava 
Fondane Henraux sul M.Altissimo. 96 II SO (M.Altissimo) long. W: 
20I2'4I". latit. N.~ 44002'48". Quota: I250. Terreno geologico: 
marmi sa·ccaroidi del Trias. Profondità~ • Esplorata nel I96I 
dal nso Gruppo. 
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"BUCA DELLE ARMI", Pro v.~ Lucca, Com .. ~ Serra vezza, Lo c.~ Cava 
Fondane Henraux sul M.Altissimo. 96 II SO (M.Altissimo) long. 
W.~ 2°I2'42" latit. N.~ 44o02'4B". Quota: I240. Terreno geolQ. 
gico~ marmi saccaroidi del Trias. Profondità~ -30. Esplorata 
nel I96I dal ns. Gruppo. 

11 BUCA DEL GO~IJITO", Prov.~ r~ucca, Com.~ Se-rravezza, Loc.~ Cava 
Fondane Henraux sul M.Altissimo~ 96 II SO (M.Altissimo) long. 
W.~ 20I2'36" latit. N.~ 44o02'59". Quota: I275. Terreno geolQ. 
gico: mèrmi saccaroidi del Trias. Profondità: • Esplorata nel 
I962 dal ns. Gruppoo 

"POZZO DI CA VA FONDO.NE", Pro v. : Lucca, Com. : Se rrave zza, Lo c. : 
Cavs Fondane Henraux sul M.Altissimo. 96 II SO (~~.Altissimo) 
long.·W.: 20I2'48"5 latit. N .. : 44o02'59". Quota~ I250. Terreno 
geologico: marmi saccaroidi del Trias. Profondità: ·-6. Esplor~ 
t a nel I962 dal ns. Gruppo. 

"GROTTICELLA DI CAVA FONDONE", Prov.: I1ucca, Com.: Serravezza, 
Loc.: Cava Fondane Henraux sul M.Altissimo. 96 II SO (M.Altissi 
mo) long. W.~ 2oi2 ' 49 '5 letit. N.: .~~4 003 'OO". Quota~ I260. Ter 
reno ge ologico~ marmi sacòaroidi del Trias. Piccola cavernetta 
con fondo inclinato. Esplora t a n e l I962 dal ns. Gruppo. 

"VORAGINE DEGLI ANCINI", Prov. ~ Lucc a , Com.: Serravezza, .Fraz.: 
Arni. 96 II SO _(M.Altissimo) coord. UTM~ 32T NP 984879I6o Quota: 
IIBO circa. Terreno geologico: calcari del Tri as . Profondità: 
~67 . Esplorata nel 1959 dal Gruppo Speleologico "Duca degli A-­
bruzzi" di Bolo~1a che gli attribuiva una profondità di I47 m 
in salto unico; esplorazione più volte ripetuta dal ns. Gruppo 
nel 1962 che riscontrava una profondità massima di 67 m. 

"BUCA DEL CANALE DI BURO" (Buco V. 2 I), Prov.: Lucc a , Com.~ Se f. 
ravezza, Fraz. ~ Arni, -Loc. ~ Canale di Buro. 96 II SO (M.Al tissi 
mo) coord. UTM: ·32T NP 989799. Quota: I050 circa. Terreno geolQ. 
gico: calca ri del Trias. Profondità: -21. Scoperta nel 1959 dal 
nso Gruppo, esplorata nello stesso anno dal G.S. "Duca degli il 
bruzzi" di Bologna o 

"LA TANELLA", Prov·.~ Lucca, Com.: Careggine, Fraz.~ Capanne di 
Careggine. 96 II SO (I1.T .Altissimo) long. W.: 2007'30"5 latit. N: 
44°04'15" .. Quota: 740 .. ·Terreno geologico: calcari. Caverna uni 
ca con dimensioni: 24x25 m. Esplorata nel 1963 da l ns. Gruppo. 
Rilievo completo in pi antn e sezione. 

G. Badini 
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A pag. 32 del 5o numero di 11 SOTTOTERRA", sotto il titolo "Note 
Biologiche", abbiamo riportato l'elenco, compilato dall'amico Mar 
ziano Di Maio del GSP-CA1-UGET di Torino, degli insetti da lui 
catturati nel corso della spedizione '63 alla "Spluga della Preta"~ 
Uno di essi, e precisamente il coleottero catturato su di una cog 
erezione nella "Sala Faenza" a quota -510, si é rivelato fra i 
pi~ interessanti esemplari di fauna ipogea finora raccolti in I 
talia. 

Poco prima di mettere "in macchina" il p~esente numero di "SOT 
TOTERRA'' venivamo in possesso di un articolo del Prof. Gian Maria 
Ghidini dell'Università di Genova, pubblicato sul ''Corriere della 
Sera" del I4 gennaio 1964 .. Ne riportiamo, per esigenze di spazio, 
solo la prima parte, del resto smfficiente a documentare l'impor 
tanza di questa eccezionale scoperta, della quale sentiamo legi! 
tima soddisfazione e di cui vivamente .ci congratuliamo col Dott. 
Di Maio e col Prof. Ghidini. · 

La Redazione 

o 

L\ l TL\ L t\ P 1-1 Li. [ l'l o P S 
l) iO o 

D\~14101 
o () ò 

G 1-/ Il) l ~~ l 

Sono il primo a riconoscere che, se qualcuno mi vedesse qu2 
si in estasi davanti all' s nimaletto che ho sott'occhi, potrebbe 
credermi fuori di senno; ogni profano, infatti, non lo degnerebbe 
di uno sguardo. Se nel mondo degli insetti esistessèro fantasmi, 
questo potrebbe essere scambiato per tale; non ha colori vistosi, 

. ma tegunienti pallidi, quasi traspcrenti9 ha membra ·lunghissime e, 
per di pi~, ~ totalmente cieco. · 

Qus.nte volte, nelle mie esplorazioni sotterranee, ho sognato 
di· .poterne catturare uno di codesta fatta, io che ,invidiavo i 
.francesi per· i loro fantomatico "Aphc.ì-enops''? Ed ora é qui, l 'e.Q. 
cezionale rappresentante della fauna troglobia della Preta, assai 
pi~ gròsso e di gran lunga pi~ interess~nte dei suoi lontani CE 
gini pirenaici. Studiandolo, mi sembrano meno -fastidiosi i vaga!}_ 
ti dolori reumatici che le molte ore trascorse sottoterra mi han 
no lasciato. 

Esso é stato catturato e portato in superficie dalla spedi 
zione speleologica che, nel luglio del 1963, é riuscita brilla!}_ 
temente a raggiungere il fondo della "Spluga della Preta" 9 con i 
suoi 875 metri di dislivello, l'abisso della Preta € il pi~ prQ 
fondo d'Italia ed il secondo del mondo; il suo imbocco si apre a 
quota 1475, sprofondando con un primo unico salto di 130 metri 
nei calcari dei monti Lessini, a nord di Verona. 

Prima d'ora erano noti molti altri ciechi abitatori delle 
caverne italiane e, sotto questo aspetto, il nostro paese ha una 
fauna quanto mai varia; la maggior parte, per~, di tali esseri, 
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per i suoi caratteri di adattamento all'ambiente sotterraneo, vi~ 
ne considerata non autoctona, ma di insediamento abbastanza receg 
te, valutabile, grosso modo, alla fine dell'era terziaria9 molti 
hanno ancora parenti stretti fra gli 2bitatori di superficie e d~ 
vono essersi insediati nel suolo e nel sottosuolo con il soprag­
giungere della prima glaciazione 9 

Il nuovo reperto appartiene, invece, ad un gruppo di specie 
ultraevolute la cui origine risale forse al periodo eocenico, 
cio~ all'inizio dell'era terziaria. Vi sono buoni motivi per rit~ 
nere che esse popolassero gli areali dove tuttora si trovano gli 
ultimi loro rappresentanti, ancor .prima che avesse inizio il cor 
rugamento alpino; in altri termini ci troveremmo di fronte ad una 
specie autoctona sopravvissuta in un massiccio calcareo che lo 
sprofondamento della Tirrenide non ha sommerso. Un vero "fossile 
vivente", dunque. 

E' notò che la Tirrenide fu una vasta terra percorsa da una 
catena montuosa che, iniziando ad occidente con i Pirenei, si prQ 
lungava verso oriente, attraverso l'attuale Mare Tir~eno, fino al 
la regione egea. Verso la metà del periodo miocenico essa comin 
ciba sprofondare e ad essere invasa dal mare; superstiti testi 
monianze della sua esistenza sarebbero la Corsica, la Sardegna, 
le Colline Metallifere, l'Arcipelago Toscano, i Monti Peloritani, 
l'Aspromonte, ecc. Con l'estendersi della trasgressione marina 
molte specie animali dovettero soccombere o sopravvissero in que.J:.. 
le aree di rifugio che erano poste alla periferia dell'incalzante 
mare. Non ~ dunque privo di significato il fatto che il nuovo r.§_ 

·perto sia simile, almeno morfologicamente, agli esili abitatori­
delle caverne pirenaiche ed abbia qualche rassomiglianza con al 
tri cavernicoli della lontana Bulgaria. 

Non deve del resto stupire che, isolati dai loro simili, i 
ceppi sopravviventi si siano evoluti e differenziati per proprio 
conto nel lento trascorrere dei millenni, acquisendo caratteristi 
che morfologiche assolutamente peculiari. Cib che potrebbe 1neravi 
gliare, invece, é che codesti animali, dotati di mandibol~ di 
gran predatori, trovino alimento adatto a cinquecento-seicento m.§_ 
tri di profondità nel sottosuolo laddove comunemente si ritiene 
che la vita non possa sussistere. Ma ~ un'idea sbagliata: la vita 
~ la grande dominatrice della Terra; essa é presente ovunque: nel 
le abissali profondità dei mari, nei de~ti riarsi, nelle desol~ 
te distese di ghiaccio, sulle più alte montagne, nei meandri del 
la terra; ovnnque é sempre possibile trovare qualche minuto ess.§_ 
re mirabilmente adattato a sopravvivere alle più avverse condizi~ 
ni ambientali. 

• 

GaMo Ghidini 
(Università di Genova) 
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NECROLOGIO 

C E S A R E VOJ_JANTE 

Il I7 ottobre scorso, per un tragico e misterioso incidente 
di montagna, perdeva la vita l'alpinista e speleologo torinese 
Cesare Volante. Ventisettenne, "Ciccia" Volante (come Lo chiam.§;_ 
vano gli amici), che si era laureato in medicina nel I960, si 
e ra già fatta una discreta fama tra gli speleologi italiani. 

J 

Aveva infatti iniziato sin da giovanè la sua attività in 
seno al Gruppo Speleologico Piemontese CAI-UGET di Torino; fra 
le tante esplorazioni a cui aveva preso parte ricordiamo quelle 
Blla "Carsena di Piaggia Bella", all' "Abisso Rajmond Gaché" ed 
a lla "Balma di Rio Martino" in Piemonte, alla "Grotta di su Beg 
tu" in Sardegna, alla "Grava di Campolato" in Puglia ed alla "Vg_ 
ragine di Colubraia" nelle Alpi Apuane. Fu in quest'ultima esplg_ 
r a zione anzi che avemmo occasione di trovarci in grotta assieme 
e man mano che ci conoscemmo rn.eglio, scoprimmo in Lui un ottimo 
e simpatico amico; le Sue belle canzoni di montagna, che sapeva 
cantare tanto bene, riecheggiano spesso nel nostro rep~rtorio. 

Si dedicava principalmente allo studio della speleofisiolg_ 
gia umanaed in questo campo é sta to uno dei primi, se non il 
primo, pioniere di questa nova scienza ne~ nostro P a ese . All'ug_ 
po aveva organizzato e partecipato a numerosi campi fisiologici 
sotterranei, fia cui uno di una settimana consecutiva nella ''Grot 
ta di Bossea"? dellél famosa "Operazione 700 ore sottoterra" alla 
nGrotta del Caudano" fu uno dei principali ideatori e molti de­
gli studi effettuati si debbono a Lui. Per l~ g~ande compe tenza 
in questa materia sc~lse come oggetto , della sua tesi di laurea 
la speleofisiologia, basandosi su una ncarsa bibliografia e c~ 

stituita per la massima parte da sue pubblicazioni; data la sin 
golarità . dell'argomento, ricordiamo eh~ la discussione venne ag 
che teletrasmessa. 

Per le Sue capaci·tà di medico, fisiologo ed alpinista era 
stato prescelto quale membro della spedizione del CAI-UGET ai 
121onti del . Langtang Lirung nel Nepal. Mentre col compagno Giorgio 
Rossi stava scendendo al campo b~se da un campo avanzato sulle . 
pendici del Lirung, un colosso himalajano di 6900 metri, improv 
visamente ambedue precipitavano. Si spegneva così la Sua giovane 
vita, una vita che dalle lusinghiere prern.esse faceva sperare grag 
di risultati. 

G.Badini 
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IX° CONGRESSO NAZIONALE DI SPELEOLOGIA 

Dal 29 settembre al 2 ottobre ha avuto luo"go a Trieste, Of. 
ganizzato dalla Commissione Grotte 1113oegan" della Società Alpina 
delle GiUlie, il IXo Congresso Nazionale di Spele ologia, sotto 
gli auspici del Club Alpino Italiano e _della Socie tà Speleologi 
ca Italiana. L'ottima organizza zione, l'interesse dei ~ partecipag 
ti e le escursioni nelle pi~ belle zone del Carso hanno favorito 
la buona riuscita della riunione , tanto pi~ importante per il 
f a tto che da ben cinque anni gli spe l e ologi italiani ·non si riu 

... -
nivano a Congresso, 

Fra . le tante relazioni presentate ci é gra dito ricordare 
pe r il loro interesse quell a ~i Grilletto di Torino su "IOO anni 
di a t ti vi t à. spe le o logica de l CAI", . di ps sini di Bolo gna su "La 
spedizione I963 alla Spluga dell a Pre t a ", di Laure ti di Roma su 
"Aspetti secondari del ca rsismo di superficie nelle. Alpi Apuane", 
di Siffre di Nizza su "Psycho-physiol9gie humaine en sp8l éologie" 
d i J)ema tteis di Torino su "lVIorfologia della zona di percolazione 
di un sistema ca rsico alpino" c "L'erosione regressiva nell a g~ · 
n e si de i pozzi e dell e gallerie ca rsiche " e quelle di Gecchele 
e Sara cco di .Torino e di Ghe rbaz e Vianello. di 'J:ri e ste sulla . te.2_ 
nica e splora tiva . 

Le escurioni sono sta t e dirette alle · risorgenze de l Timavo, 
alla "Grotta C.Tiori a 11 e d all a "Grotta 12 V.G." a ttrez zate per lo 
studio della mè t e r e ologia ipoge c:_1. , alla "Grotta Gigante", attre~ 
zata turisticamente , ed alla "Grotta dei Ciclami" di interesse 
archeologico, tutte sul Ca r s o tri e stino, nonché alla ''Grotta di 
Villanova" presso Udine. Oltre a gli speleologi italiani erano pr~ 
s enti delegazioni della Francia, Austri~ Germania e Iugoslavia. 

ASSE~I.IBLEA DELLA S, S, I. 

In o·ccasiòne del IXo Congresso Nazionale, il 30 settembr-e 
ha avuto luogo a Trie ste l'Assemblea della Socie tà Speleologica 
Italiana. Tiopo la relazione del Presidente, dell'Amministratore 
e della Segreteri~, tutte approvate all'unanimità, la discussiQ 
ne si é spostata sulla funzione guida nella speleolog~a italiana 
della S.S. I~, sul suo funzionamento, · sull 'inadeguatezzB: del suo 
s~atuto e su~la necessità di modificare il regolamento per le 
elezioni alle carich,e s9ciali. 

L'intere sse e le nuove idee dimostrate dai pi~ giovani in 
questa discussione hanno d~mostrato .·quanta vi tali tà possa ricev~ 
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re la SS da un loro pi~ intenso inserimento anche nei quadri di 
rettivi ed organizzativi. Purtroppo, sia per il poco tempo a di 
sposizione che per l'assenza di numerosi consiglieri, la discu.§_ 
sione non ha potuto essere ulteriormente approfondita o toccare 
altri importanti problemi. Assemblea si é conclusa, dopo l'ap­
provazione del nuovo regolamento per le elezioni soci~li, con un 
plauso alla Rassegna Speleologica Italiana ed · al suo direttore 
Dell'Oca, per il valido appoggio sin qua dato all'operato della 
Societ~ Speleologica e con la speranza che cib poss~ avvenire 
anche per il futuro. 

DUE NUOVI GRUPPI GROTTE IN EMILTA 

Apprendiamo la .notizia della costituzione nella nostra r~ 
gione di due nuovi nuclei speleologici, ad Imola in provincia di 
Bologna ed a Sassuolo in provincia di Modenao Il Gruppo di Imola 
é appoggiato alla locale sezione scautistica del CNGEI ed opera 
nella piccola fascia gessosa imolese, mentre quello di Sassuolo, 
costituito presso il comitato del CTG, svol~ attività nella ZQ 

na parmense e nella vicina Toscana. Ai . nuovi colleghi tanti au 
guri di buon lavoroa 

NUOVE ESPLORAZIONI AL "CHIOCCHI0 1
' 

Elementi del Gruppo Speleologico del CAI di Perugia e del 
Gruppo Speleologico Spoletino hanno effettuato nel mese di nQ 
vembre una nuova discesa nella "Grotta di Chiocchio" in Umbria, 
superando il limite di 37I m da loro precedentemente toccato ed 
arrivando a quota -430. 

:LICENZA PER "GUIDA SPEIJEOI,OGICA" 

Rendiamo noto che la Questura di Trieste ha rilasciato ad 
un membro della Cornmissione Grotte. "Boegan" . della Società Alpi 
na deÌle .Giulie la ltcenza di ''Guida Speleologica", in base a 
certificgto di abilitazione consegutto presso la locale Prefei 
tura. Tale licenza pub essere usata a solo scopo didattico, scieg 
tifico e di soccorso e mai comunque a scopo di lucro. 

SPELEOLOGIA IN ~illSSICO 

L'alpinista e ctneasta conctttadino Mario Fantin, di receg 
te rtentrato dal Messico dove ha scalato importanti cime, ci ha 
messo in contatto coli la Scuola Nazionale di l\Iontagna di quella 
nazione, presso cui opera un~ sezione che si dedica alla speleQ 
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logia, per uno scambio di notizie, informazioni, pubblicazioni e 
materiale. Dai. pochi gj_ornali sin 'ora ricevuti abbiamo modo di 
vedere che anche nel Messico la speleologia, per quanto agli ini 
zi, sta già trov?ndo una serie di appassionati cultori, e la lQ 
ro attività~ ~eguita con molto interesse. 

Una delle pi~ recenti imprese .di questo Gruppo, diretto dal 
l'istruttore Iorge Urq_uijo Tc.ivar, é la discesa nella "Boca del 
Diablo'' nello stato del Guerrero. La cavità esplorata é composta 
da un pozzq di un centinaio di metri che forma una caverna di 
quasi cinquemila metri cubi; a questo salto ne se~ue un'altro, 
non disceso, che sembra fondo I50 m e che sarà l'obiettivo di 
una prossima spedizione. 

ANTRO DEL CORCHIA~ -805 

A tre anni di distanza dalla nbstra fortunata spedizione 
dell'estate 1960, il fondo dell'"Antro del . Corchia" (Alpi APU~ 

.; .. ne) é sta t o per la se conda volta t o c ca t o 9 e.utori gli amici de l lo 
Speleo Club Rorn.a, nel periodo natalizio~ Ignoriamo se i colleghi 
romani abbiano potuto compiere un controllo al rilevamento cog 
piuto dallo s.e. ~ilano nel corso della nostra spedizione, o ef 
fettuare · altre ricerche· scientifiche. Agli amici dello s.e. RQ 
ma i nostri Vivi complimenti. 

· Da·un articolo di Frantisek Skrivanek, capo della spediziQ 
ne italo-cecoslovacca che nell'estate I963 ~ scesa al Corchia, 
abbiamo conferma che la sua squadra, dopo otto giorni di perm~ 
nenza nel sòttosuolo, si eta 2rrestata a quota -580. 

CONllVIISSIONE PER LE MAGGIORI GROI'f1TE DEL MONDO 

In occasione del vo Congresso Internazionale di Speleologi~ 
che si terrà in Iugoslavia nel I955, é stata progettata la costi 
tuzione di una Commissione per la ra'ccol ta della .documentazione 
sopra le pi~ lunghe e le pi~ profonde grotte del mondo. E' stato 
distribuito un pri~o elenco, compilato dal dr. Trimmel di Vien­
na, riguardanti le 127 cavità pi~ lunghe del mo~do e superiori 
ai 3 Km di sviluppo, affinché possa essere corretto ed aggiorn~ 
to dagli speleologi di tutte le nazioni. Da tale elenc.o desumi~ 
mo che la grotta pi~ lunga della terra sarebbe ia "Hollch" (Svi~ 
zera) con 75 Km di sviluppo, seguita d2lla "Colossal Cave" (Ari 
zona) con 59,4 Km e dalla "Carlsbad CFverns" (Nuovo Messico) con 
51,8 Km. L2 cavit~ pi~ lunga d'It~lia sarebbe la ''Grotta di su 
Bentu" (Sardegna) con 6 Km, seguita dalla "Grotta del Bussento" 
(?)(Campania) ·e dalla "Grotta di S. Giovanni" (?)(Sardegna) con 
5 Kc.1. 
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IoFoS. Nizza - "Organisation de l'Istit. Frane. , Spél." - I963. 

I.I.S. - "Actes du Deuxième Congrès International de Spé 
léolo gie" - Tome II, Bari, I9 58" 

- "IXo Congresso Nazionale di Speleologia: Program 
ma Generale" - 'J-irieste, I963" 

Rassegna Speleolo gica Italiana, anno XIV, n. 4, I962. 

Rassegna Speleologica Italiana, · anno 'DI, n. I/2, 3 ' 4, I963. 

"Stalactite", organo della s.s.s., n. 5 ' I960. 

"~talactite", organo della s.s.s.' n. 3 ' I963 .. 

"Di e Hohle", n. I, 2 ' 3' 4, I960' Vienna. 

"Di e Hohle", n., I, 2/3, 4, I96I, Vienna. 

"Di e Hohle", n. I, 2 ' 3 ' 49 I962, Vienna. 

"Di e Hohle", n. I, 2 ' 3 ' 1963' Vienna. 
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30 
corso di 
speleologia 
1963 

Organizzato dal 

G.S.B.- C.A.I. e S.C.B.- E.N.A.L. 

(Gruppo Speleologico Bolognese 
C. A. l. e Speleo Club Bologna 
E. N. A. L.J 

SCOPO: Il corso de·l 1963 si propone di mettere gli allievi in grado di svolgere una normale 
attività speleologi~ca in modo che, al termine, quelli di loro che, a giudizio degli istruttori, si 
sono dimostrati ·idonei, possano, riehiedendolo, entrare a far parte del Gruppo in qualità di 
membri aderenti. 
L'indirizzo del corso è pertanto eminentemente prahco. 

SEDE: Le lezioni e le ri·unioni de'l corso avranno luogo presso la sede dell·a Sezione di Bo~logna 

del C.A.I. {via Indipendenza, 2) o pr~esso la sede del Dopolavoro Provinciale deii'E.N.A.L. 
(via Garibaldi, 2). 

ISCRIZIONI: Sono aperte dal l o novembre presso ·la sede del C.A.I. (orario 18-20; giovedf 
dalle 21,30 alle 23) -e presso il segretario del corso durante la prima lezione. 
Per fiscrizione è indispensabile l'età minima di anni 18. Raggiunto il numero massimo di 30 
adesioni, le iscrizioni saranno chiuse. 
La quota di isaizione è ~di 1500 ·lire. Essa dà diritto a servirsi per tutta ·la durata del corso 
del voi umetto "Speleologia esplorativa e tecnica", che servirà da testo; ad assistere alle 
lezioni; a partecip·are alle uscite; a servirsi per tutta la durata del corso della biblioteca 
del Gruppo. 
Agli i1scritti si ri·chiede fassi·duità aHe lezioni ~ed alle usdte. 

DIFFICOL TA' E RESPONSABILITA' H programma del corso non presenta nessuna difncoltà, 
né dal lato sportivo, né da quello concettuale. Le lezioni verteranno su argomenti elementari 
e le uscite avverranno in grotte accessibili. Nel corso di queste verranno adottate le normali 
precauzioni necessarie per garantire l'incolumità dei partecipanti. Fuori di questo impegno 
né la direzione né g.li istruttori si assumono r·esponsabHità di sorta. 

EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO: Oalzature da montagna o stivali, tuta, elmetto, fanale 
elettrico o l·ampada ad acetilene. Ulteriori chiarimenti nel corso deHa prima ~ l ·ezione. 



,__ ____ -p,"~"«mm« -----------------. 
M arte di 26-11, ore 21 - l a ·lezione: « Introduzione alla 

sp·eleologi·a » . 

Venerdi 29-11, ore 21 - 2a lezione: « Nozioni di geo­
logia - Carsi·smo ''. 

Domenica 1-12 - l a uscita aHa Grotta della Spipola 
(Croara) con osservazioni sul fenomeno carsico 
es temo. 

Martedi 3-12, ore 21 - 3a lezione: « Formazione delle 
grotte "· 

Venerdi 6-12, ore 21 - 4a l·ezione: « Tecnica esplora­
tiva "· 

Domenica 8-12 - 2a uscita a squadre separate al 
Buco di Belvedere, Buco· di S. Antonio e Ri­
sorgente dell'Acqua Fredda (Croara) con -eser­
·citazioni sulf·esp·lorazione ed osservazioni geo­
morfologiche. 

Martedi 13-12, ore 21 - Sa lezione·: « Rilevamento to­
pografi:co e cartografia "· 

Venerdi 13-12, ore 21 - 6a ·l·ezione: «Organizzazione 
de·lle uscite e raccolta di documentazione ». 

Programmazione dell'uscita ·del 15-12. 

Domenica 15-12 - 3a uscita alla Grotta Novella (Far­
neto) con esercitaz:ione sull'esplorazione, rile­
vamento e descrizione de·l·la grotta con relazio­
ne scritta. 

Martedi 17-12, ore 21 - ] a lezione: « Speleobinlogia, 
meter·eologi·a, pa·leontologia e pal·etnologia "· 

Venerdi 20-12, ore 21 - ga lezione: « Fotografia sp·eleo­
logica " con proiezione di una selezione del do­
cumentario a colori « Sottoterra » . 

Domenica 22-12 - 4a us·cita alla Grotta di Coralupi (Fa r­
ne·to) con esercitazione sull'esplorazione ed 
osservazio-ni sdentifiche. 

Organizzazione ed attività del G.S.B.-C.A.I. e S.C.B-E.N.A.L. 

SEZIONI: 

Esplorazione 

Organizza le uscite domenkali alle cavi·tà nei gessi del·la 

nostra provincia a S·copo ·esp,lnrativo o di al·lenamento e 

grandi sp·edizioni in nuove zone carsi·ch~ di alto interesse o 

in profor:~de va.ragini i~nesplorate; tra ·le U'ltime importanti 

esplo·razioni va annoverata quella della « Spluga della Pre1a " 

(Veneto) attualmente la piu profnnda voragine d'Ital ia, quella 

deW «Antro de·l Corchia " (Toscana), se,conda voragine itali·a­

na per profondità e quel'la dell' «Abisso Endco Revel , (To­

scana), seconda verticale, uniea del mondo. Campagne di ri­

cerca in qu·esti ultimi anni sono state condotte anche in 

Piemonte, Lombardia, Veneto, Toscana, Marche, Umbri·a, Pu­

glia, Campania e S'ar:de·gna. 

Bollettino "Sottoterra , 
Il G.S.B.-C.A.I. ·e lo S.C.B.-E.N.A.L. curano anche la redazione 

del periodi,co quadrimestrale interno "SOTTOTERRA", su cui 

ENAL · Esente da bollo 

Catasto grotte: · 

Raccoglie ·la documentazione delle grotte esplorate compi­

lando apposite schede per la Società Spe·leologica Italiana e 

l'Istituto GeograHco Mi·litare. 

Fotografia e cinematografia: 

Raocoglie la documentazione cinefotografica de·ll 'attività di 

campagna delle Sezioni. Fotografie re·alizzate in que-sti ultimi 

temp·i hanno ottenuto premi a mostre e concorsi. 

Studi biologici: 

Oltre alla raccolta della fauna caverni·cola de-lle cavità esplo­

rate, ·la sezione si dedica aHo stu,dio sulla migrazio-ne dei 

chirotteri nelle grotte della nostra provincia. 

e·s·cono i primi resoconti del·l·e varie attività (oltre all-e citate 

il Gruppo si dedica a studi geomorfologici, paletnologi·ci, ar­

cheologi·ci, fol·cloristici, ecc.) in attesa di una p.iu completa 

elaborazione su pubblicazioni specializzate. 

arti grafiche tamari - via de' carracci 7, bologna - 1!63 




